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REGOLAMENTO (CE) N. 727/2007 DELLA COMMISSIONE

del 26 giugno 2007

che modifica gli allegati I, III, VII e X del regolamento (CE) n. 999/2001 del Parlamento europeo e
del Consiglio recante disposizioni per la prevenzione, il controllo e l’eradicazione di alcune

encefalopatie spongiformi trasmissibili

(Testo rilevante ai fini del SEE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 999/2001 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 22 maggio 2001, recante disposizioni per la
prevenzione, il controllo e l’eradicazione di alcune encefalopatie
spongiformi trasmissibili (1), in particolare l’articolo 6 bis, para-
grafo 2, e l’articolo 23,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 999/2001 disciplina la sorve-
glianza delle encefalopatie spongiformi trasmissibili nei
bovini, ovini e caprini e stabilisce le misure di eradica-
zione applicabili in seguito alla conferma di un’encefalo-
patia spongiforme trasmissibile (TSE) negli ovini e nei
caprini.

(2) Nell’ottobre del 2005 l’Autorità europea per la sicurezza
alimentare (EFSA) ha adottato un parere sulla classifica-
zione dei casi atipici di TSE in piccoli ruminanti. Nel suo
parere l’EFSA conclude che è possibile stabilire una defi-
nizione operativa di scrapie atipica e fornisce gli elementi
per la classificazione dei casi di scrapie. L’EFSA racco-
manda inoltre di utilizzare i programmi di sorveglianza,
inclusi test e campionamenti, in modo da consentire
l’individuazione di tutte le forme di TSE nei piccoli ru-
minanti.

(3) È pertanto opportuno introdurre definizioni delle TSE nei
piccoli ruminanti, dei casi di scrapie, scrapie classica e
scrapie atipica.

(4) In base alle norme attuali, vale a dire l’allegato III del
regolamento (CE) n. 999/2001, qualora un animale ma-
cellato per il consumo umano risulti positivo a un test
rapido, oltre alla carcassa risultata positiva al test sono
distrutte, nella stessa catena di macellazione, almeno la
carcassa che precede immediatamente la carcassa risultata
positiva al test e le due carcasse immediatamente succes-
sive a quella risultata positiva al test.

(5) La distruzione completa, nella stessa catena di macella-
zione, delle tre carcasse adiacenti alla carcassa risultata
positiva al test rapido non è proporzionata al rischio.
Tali carcasse vanno distrutte solo se il risultato del test
rapido è confermato positivo o non conclusivo in seguito
ad un’analisi eseguita con i metodi di riferimento.

(6) In seguito all’individuazione dell’encefalopatia spongi-
forme bovina (BSE) in un caprino nel 2005 e di tre
casi atipici di TSE negli ovini dove non era possibile
escludere la BSE, il regolamento (CE) n. 999/2001, mo-
dificato dai regolamenti (CE) n. 214/2005 (2) e (CE) n.
1041/2006 (3) della Commissione, ha disposto un au-
mento dei programmi di sorveglianza dei caprini e degli
ovini. Tali programmi di sorveglianza devono essere rivi-
sti alla luce dei risultati di due anni di test intensificati
che non hanno portato all’individuazione di casi aggiun-
tivi di BSE negli ovini o nei caprini. Al fine di garantire
un’applicazione efficace dei programmi le prescrizioni di
sorveglianza riviste devono essere applicabili a decorrere
dal 1o luglio 2007.

(7) I programmi di sorveglianza degli ovini e dei caprini
vanno valutati e rivisti alla luce dei nuovi dati scientifici.

(8) Visti i risultati della sorveglianza intensificata degli ovini e
dei caprini, appare sproporzionata l’attuale politica severa
di abbattimento e ripopolamento dei greggi affetti da
TSE. Inoltre, per quanto riguarda il ripopolamento dei
greggi infetti, diverse difficoltà ostacolano l’applicazione
efficace delle misure in seguito all’individuazione della
TSE in un gregge.

(9) L’8 marzo 2007 l’EFSA ha adottato un parere relativo a
taluni aspetti connessi al rischio di TSE negli ovini e nei
caprini. Nel suo parere l’EFSA conclude che non vi sono
indicazioni di un legame epidemiologico o molecolare tra
scrapie classica e/o atipica e TSE negli esseri umani e che
l’agente della BSE è l’unico agente di TSE identificato
come zoonotico. Inoltre, l’EFSA ritiene che gli attuali
test discriminanti, descritti nella legislazione comunitaria,
da impiegare per distinguere tra scrapie e BSE siano affi-
dabili per la distinzione tra BSE e scrapie classica e ati-
pica.
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